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GRAVE DERIVA 
NELLA CHIESA

A Sua Santità il Papa Benedetto 
XVI, mi rivolgo direttamente 
a Lei, Vicario di Cristo e Capo 

della Chiesa Cattolica, con deferenza da 
sincero credente nella fede in Gesù e da 
strenuo protagonista, testimone e costrut-
tore della Civiltà cristiana, per manifestar-
Le la mia massima preoccupazione per 
la grave deriva religiosa ed etica che si 
è infiltrata e diffusa in seno alla Chie-
sa. Al punto che mentre al vertice della 
Chiesa taluni alti prelati e persino dei 
suoi stretti collaboratori sostengono aper-
tamente e pubblicamente la legittimità 
dell’islam quale religione e accreditano 
Maometto come un profeta, alla base 
della Chiesa altri sacerdoti e parroci tra-
sformano le chiese e le parrocchie in sale 
da preghiera e da raduno degli integrali-
sti ed estremisti islamici che perseguono 
lucidamente e indefessamente la strategia 
di conquista del territorio e delle menti 
di un Occidente cristiano che, come Lei 
stesso l’ha definito, “odia se stesso”, ideo-
logicamente ammalato di nichilismo, ma-
terialismo, consumismo, relativismo, isla-
micamente corretto, buonismo, laicismo, 
soggettivismo giuridico, autolesionismo, 
indifferentismo, multiculturalismo.

COLONIZZAZIONE ISLAMICA
Si tratta di una guerra di conquista 

Magdi Cristiano Allam

islamica che ha trasformato l’Occidente 
cristiano in una roccaforte dell’estremi-
smo islamico al punto da “produrre” ter-
roristi suicidi islamici con cittadinanza 
occidentale, dove la minaccia più seria 
non è tanto quella degli efferati tagliatori 
di teste che impugnano le armi, quanto 
quella dei subdoli tagliatori di lingue che 
hanno eretto la dissimulazione a precetto 
di fede islamica, dando vita a uno stato 
islamico in seno allo stato di diritto, basa-
to su un’ampia rete di moschee e di scuole 
coraniche dove si predica l’odio, si inculca 
la fede nel cosiddetto “martirio” islamico, 
si pratica il lavaggio di cervello per 
trasformare le persone in combat-
tenti della guerra santa islamica; 
di enti caritatevoli e assistenziali 
islamici che in cambio di aiuti 
materiali plagiano e sottomettono 
le menti; di banche islamiche che 
controllano fette sempre più am-
pie della finanza e dell’economia 
mondiale accreditando il diritto 
islamico; di veri e propri tribuna-
li islamici che in Gran Bretagna 
sono già riusciti a imporre la sha-
ria, la legge islamica, equiparata al 
diritto civile su questioni attinenti 
allo statuto personale e familiare, 
anche se assumono delle sentenze 
che violano i diritti fondamentali 
dell’uomo, quale la legittimazione 
della poligamia e la discriminazio-
ne della donna. Questi sono fatti: 

ci si creda o meno, piacciano o meno, ma 
sono fatti reali, oggettivi, innegabili.

FRAGILITÀ  
DELL’OCCIDENTE

Questa conquista islamica delle men-
ti e del territorio si è resa possibile per 
l’estrema fragilità interiore dell’Occiden-
te cristiano: sono due facce della stessa 
medaglia. Il nostro Occidente emerge 
sempre più come un colosso di materia-
lità dai piedi d’argilla perché senz’anima, 
in profonda crisi di valori, che tradisce la 
propria identità non volendo riconoscere 

PUÒ  LA  CHIESA  LEGITTIMARE  L'ISLAM
COME  RELIGIONE  E  CONSIDERARE 
MAOMETTO  COME  UN  PROFETA?
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